
Guida pratica per spedire nel Regno Unito o dal Regno Unito 

all’Italia dopo la Brexit con SpedireAdesso.com 

Ultimo aggiornamento: Novembre 2025 

Introduzione 

Devi organizzare per la prima volta una spedizione extraUE e non sai da dove iniziare? Questa 

guida sintetica ti accompagna passo dopo passo per spedire nel Regno Unito o dal Regno Unito 

all’Italia dopo la Brexit. Qui trovi spiegato cos’è la dogana, quali documenti servono, cosa si può 

spedire, i tempi/costi indicativi e gli errori da evitare, tutto spiegato in modo semplice, pensato 

anche per chi non ha dimestichezza con le spedizioni. 

Cos’è la dogana e quali documenti servono per spedire in Paesi dove è presente 

Ogni spedizione extra UE passa dalla dogana, l’ente che controlla l’ingresso/uscita delle merci. 

In 

base al contenuto e al valore della merce spedita possono essere applicati dazi, IVA e oneri del 

corriere. Per l’UK, dopo la Brexit, tutte le spedizioni richiedono documenti doganali. 

 

Documenti doganali base (obbligatori nella maggior parte dei casi) 

• Fattura Pro Forma (o commerciale): consiste in un documento dove indicare una descrizione 

chiara degli articoli, quantità, valore singolo e totale, materiali/uso. Va firmata e consegnata in 5 

copie. Se si tratta di una spedizione tra privati, è richiesta la fattura Pro Forma, se, invece, la 

spedizione è di tipo commerciale, si dovrà compilare e presentare la fattura commerciale. 

• Dichiarazione di libera esportazione: è un documento attraverso il quale il mittente si assume 

la responsabilità della merce e dichiara di non violare le restrizioni del Paese di destinazione 

della merce spedita. 

• Etichetta di spedizione: 1 copia da stampare e incollare sul pacco, 4 copie da allegare 

esternamente al pacco per il corriere (totale 5). L’etichetta di spedizione viene fornita dal 

corriere/spedizioniere, sarà poi comito del mittente stampare 5 copie, incollare al pacco una 

copia e allegare le altre 4 al pacco da spedire. 

• Documento d’identità e codice fiscale del mittente: il mittente dovrà fotocopiare e firmare 1 

copia dei suoi documenti d’identità e allegarla alla spedizione. 

Qui di seguito un esempio di Fattura Pro Forma e Dichiarazione di libera esportazione. 

https://www.spedireadesso.com/blog/comunicati/aggiornamenti-brexit-2025-le-ultime-novita-sugli-accordi-uk-ue.html
https://www.spedireadesso.com/blog/comunicati/aggiornamenti-brexit-2025-le-ultime-novita-sugli-accordi-uk-ue.html
https://www.spedireadesso.com/documenti-doganali-spedizioni-extra-cee-quali-e-come-presentarli.html


 

Esempio di Fattura Pro Forma 

 



Esempio di Dichiarazione di libera esportazione 

 

 



Codice TARIC (classificazione merci) 

Ogni prodotto è identificato da un codice a 10 cifre (TARIC) che determina dazi/applicazioni. Una 

descrizione accurata in Fattura Pro Forma aiuta il corretto inquadramento e riduce i controlli. 

Per questo, nella Fattura Pro Forma dovrà essere indicato il corretto codice TARIC di ogni 

prodotto/oggetto presente all’interno del pacco.  

Qui di seguito la lista dei codici TARIC, anche se, effettuando la spedizione con 

SpedireAdesso.com, non sarà necessario conoscere e indicare i codici Taric, ne compilare da se 

la Fattura Pro Forma, in quanto tutti questi dati verranno inseriti automaticamente al momento 

della prenotazione della spedizione, e la Fattura Pro Forma sarà quindi inviata già compilata 

tramite email dopo aver effettuato la prenotazione della spedizione al mittente, il quale dovrà 

soltanto stamparne 5 copie, firmarle e fornirle al corriere che ritirerà il pacco seguendo le 

istruzioni presenti nell’email. 

 

Oneri doganali: chi paga e da cosa dipendono 

Gli oneri (dazi, IVA, eventuali spese di presentazione) sono normalmente a carico del 

destinatario, salvo accordi diversi. L’importo dipende da: valore dichiarato, codice TARIC, natura 

della spedizione (privato/aziendale) e Paese di arrivo. Non è possibile indicare in anticipo una 

cifra valida per tutti: si stima solo avendo chiari contenuto e valore.  

 

Tempi e costi indicativi 

• Tempi medi: 3–4 giorni lavorativi (72–96 ore) salvo controlli doganali che possono richiedere 

tempistiche più lunghe e variabili. 

• Pacco standard fino a 25 kg: € 49,99 (tratta UK®IT). 

• Buste e Pallet: preventivo su richiesta in base a peso/volume/località. 

 

Cosa si può spedire: focus prodotti alimentari 

In generale è preferibile spedire abbigliamento, attrezzatura sportiva, pezzi di ricambio per 

auto/moto, libri, oggetti d’elettronica ed elettrodomestici, valigie e molto altro. E’ anche 

possibile spedire alimenti non deperibili, confezionati, sigillati e ben etichettati (pasta, biscotti, 

conserve, prodotti sottovuoto, vino se ammesso). Evita alimenti freschi o che 

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/TaricServlet
https://www.spedireadesso.com/
https://www.spedireadesso.com/modulo-richiesta-preventivo.html
https://www.spedireadesso.com/spedire-alimenti.html


richiedono catena del freddo: non sono idonei ai normali corrieri espressi internazionali. 

 

Divieti/limitazioni attuali per spedizione di alimenti verso l’UK (2025) 

È in vigore un divieto temporaneo di importazione in UK di carni e latticini dall’UE (vale anche 

per pacchi privati). Spedire alimenti vietati comporta sequestro e possibili sanzioni. Ammessi: 

prodotti secchi/confezionati, conserve vegetali in barattolo chiuso, dolci confezionati, spezie, latte per 

neonati con prescrizione; uova/miele solo se conformi ai requisiti UK. Per maggiori informazioni è 

possibile consultare la nostra guida alla spedizione di alimenti in Uk. 

 

Imballaggio corretto: materiali e consigli pratici 

• Usa scatole doppia onda e riempi i vuoti (carta/polistirolo) per evitare urti. 

• Avvolgi i vasetti in pluriball e mettili in verticale con divisori. 

• Per bottiglie usa cantinette o imballi sagomati. 

• Per salumi/formaggi (quando ammessi): sottovuoto, doppio pluriball, scatola termica. 

• Spedisci a inizio settimana per evitare fermi nel weekend dovuti alla dogana. 

 

Come funziona spedire dal Regno Unito all’Italia o viceversa con 

SpedireAdesso.com 

1) Prenoti online in pochi click con il form dedicato per spedizioni da e verso il Regno Unito 

(compilazione assistita dei documenti). 

2) Ricevi via email etichetta e documenti doganali già compilati; stampi le copie richieste e 

firmi. 

3) Attendi il corriere per il ritiro a domicilio;  

4) Traccia la spedizione fino alla consegna; 

5) Per pallet o casi speciali richiedi un preventivo personalizzato. 

 

 

https://www.spedireadesso.com/blog/trasporti/arriva-una-nuova-brexit-tax-per-le-spedizioni-di-alimenti-dallunione-europea.html
https://www.spedireadesso.com/modulo-ordine-spedizione.html
https://www.spedireadesso.com/cerca-spedizioni.html
https://www.spedireadesso.com/modulo-richiesta-preventivo.html


Checklist rapida prima del ritiro 

• Verifica il contenuto del pacco e accertati che non ci siano prodotti non ammessi (niente 

carni/latticini per UK finché dura il divieto). 

• Procurati un foglio plastificato da raccoglitore trasparente, attaccalo al pacco (esternamente) e 

inserisci al suo interno: 

- Fattura Pro Forma chiara e completa (5 copie firmate). 

- Dichiarazione di libera esportazione (1 copia firmata). 

- Etichette di spedizione (1 copia dovrà essere stampata e incollata direttamente al pacco, 

le altre 4 copie stampate e inserite nella busta esterna insieme agli altri documenti). 

• Assicurati di aver fatto un imballaggio idoneo e che il pacco sia ben chiuso/imbottito. 

• Controlla che i dati del destinatario siano corretti (telefono/email per sdoganamento). 

 

Assistenza 

Hai dubbi su prodotti, documenti o restrizioni? Contatta l’assistenza clienti SpedireAdesso.com 

(chat, email, telefono) dal lunedì al venerdì: ti aiutiamo a evitare errori, ritardi e costi imprevisti. 

https://www.spedireadesso.com/contatti.html

